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Sport è salute e benessere …

certificazione di idoneità alla pratica 
sportiva agonistica, tutela della salute 
degli atleti e gestione di infortuni, 
attività di ricerca biometrica, 
biomeccanica e scientifica, accertamenti 
doping, verifiche sull’identità di genere 
e iper-androgenismo, analisi genetiche a 
scopo predittivo, classificazione degli 
atleti nelle discipline paralimpiche… 
sono molte, e saranno sempre di più, le 
attività del mondo sportivo focalizzate 
sul trattamento di dati particolarmente 
sensibili.



Sport è divertimento e partecipazione sociale…..

Sono molti gli attori che danno vita al mondo 
dello sport. Non solo in qualità di atleti, ma 
anche di allenatori, tecnici, osservatori, medici, 
organizzatori di eventi, tifosi e supporter, 
sponsor, giornalisti e comunicatori, ecc.

In un mondo che vive pienamente dell’attività 
di così tante persone, il trattamento di dati 
personali regolato dal “GDPR” diventa una 
costante di sottofondo, che può iniziare, ad 
esempio, con la mera compilazione di un 
modulo per l’iscrizione in un’associazione, o 
nell’istante in cui si indossa quel nuovo 
braccialetto “per registrare la frequenza 
cardiaca”.



Sport è lavoro e competizione

Diritto dei lavoratori e diritto 
alla privacy viaggiano spesso 
in tandem. Diventa quindi 
fondamentale bilanciare gli 
interessi in gioco, stabilire 
condizioni di lavoro chiare, ed 
evitare trattamenti illeciti o 
situazioni di ambiguità.

L’inestimabile valore fornito 
dalle informazioni sugli atleti, 
poi, deve accendere i riflettori 
sulla necessità della loro 
salvaguardia. L’esfiltrazione di 
informazioni, magari durante 
la contrattazione di un 
giocatore con un’altra 
squadra, può costare molto 
cara…



Sport è immagine e comunicazione

non è infrequente, infatti, che le 
immagini dei minori siano diffuse 
dalle organizzazioni sportive 
attraverso i loro siti internet e 
pagine social, spesso trascurando 
gli obblighi imposti dalla legge 
sul diritto d’autore che richiede il 
coinvolgimento di chi esercita la 
potestà genitoriale.



Sport è tecnologia e innovazione

Il progresso tecnologico è incessante e lo sport 
stesso ha un ruolo da protagonista per 
l’innovazione. La tecnologia è già ampiamente 
sfruttata nel mondo dello sport: qualche esempio? 
Gli strumenti di supporto a valutazioni e decisioni 
dei giudici di gara (es. VAR). Sensori e wearables 
per la misurazione e l’analisi delle prestazioni 
sportive e le condizioni di salute degli atleti. Il web 
che viene sfruttato per facilitare i rapporti tra 
atleti, squadre, pubblico.

Il futuro, poi, vedrà con ogni probabilità imporsi 
sistemi di Intelligenza Artificiale che saranno 
utilizzati per ottimizzare tutte queste attività, e 
non solo. Il corretto trattamento dei dati 
personali, ancora una volta, rappresenterà il 
fondamento per la buona riuscita di questi 
progetti.



Sport è educazione e formazione

Un tratto comune a molti progetti sportivi 
riguarda il coinvolgimento dei più giovani. Spesso, 
è proprio da queste iniziative che si riscontrano i 
più grandi successi sul lungo termine. 

Così, il trattamento di dati personali di minori in 
ambito sportivo è spesso la regola, più che 
l’eccezione.

 E la protezione delle informazioni dei più giovani 
dev’essere una regola ancor più ferrea, soprattutto 
se si considera che il GDPR contiene disposizioni 
fondamentali in materia di trattamento di dati 
personali dei minori, i quali “meritano una 
specifica protezione […], in quanto possono essere 
meno consapevoli dei rischi, delle conseguenze e 
delle misure di salvaguardia interessate nonché 
dei loro diritti […]”.





minori e servizi digitali

I principali social network prevedevano una 
età minima per iscriversi fissata a 13 
anni. Questo perché le principali
piattaforme online sono americane, e 
quindi applicavano il limite fissato dalla
legge federale Usa: il Children's Online 
Privacy Protection Act (COPPA). Tale legge
prescrive che nessuna persona giuridica
(tranne gli enti pubblici) possa raccogliere
dati relativi a minori di 13 anni. 

https://www.ftc.gov/enforcement/rules/rulemaking-regulatory-reform-proceedings/childrens-online-privacy-protection-rule
https://www.ftc.gov/enforcement/rules/rulemaking-regulatory-reform-proceedings/childrens-online-privacy-protection-rule


IL REGOLAMENTO EUROPEO PRIVACY
( G.D.P.R. – 679/16)

ha fissato, con l'articolo 8, una 
regolamentazione specifica, che
però non tocca la capacità di agire del 
minore, la quale rimane fissata
dall'ordinamento civile nazionale.

La norma non riguarda genericamente
tutti i trattamenti di dati di minori, ma 
per la sua applicabilità richiede due 
requisiti:
1) che vi sia un'offerta diretta di servizi
della società dell'informazione a 
soggetti minori di 16 anni;



Il decreto di Armonizzazione 
(art. 2  quinquies - d.lgs 101/18)

Colui il quale ha compiuto 14 
anni può prestare il proprio 
consenso al trattamento dei suoi
dati, nel contesto della offerta
diretta dei servizi della società
dell'informazione



«servizio della società dell’Informazione»
(direttiva UE 2015/1535)

▪ «..qualsiasi Servizio prestato
normalmente Dietro
retribuzione, a distanza, per via 
elettronica e richiesta individuale
di un destinatario di servizi…»



IL REGOLAMENTO EUROPEO PRIVACY
( G.D.P.R. – 679/16)

▪ Ciò presuppone che
il trattamento dei dati dei
minori sia basato sul consenso. 
Se, invece, il trattamento ha 
altra base giuridica, come ad 
esempio il rispetto di un 
obbligo di legge, i legittimi
interessi, ecc..., non si applica
la norma

https://protezionedatipersonali.it/trattamento-dei-dati
https://protezionedatipersonali.it/consenso
https://protezionedatipersonali.it/base-giuridica-del-trattamento
https://protezionedatipersonali.it/trattamenti-basati-su-legittimi-interessi


CHILDREN’S 
COMMISSIONER FOR 
ENGLAND
- INFORMATIVA 
ISTAGRAM PER I 
MINORI -

Ufficialmente possiedi tutte le immagini originali e i video che 
posti, ma ci è permesso utilizzarli, e possiamo lasciare che anche 
altri le usino, in qualsiasi parte del mondo.

Altre persone potrebbero pagarci per utilizzarli ma tu non verrai 
pagato da parte nostra per questo utilizzo.

Anche se sei responsabile delle informazioni che carichi su 
Instagram, noi possiamo mantenere, utilizzare, condividere le tue 
informazioni personali con società collegate ad Instagram. Queste 
informazioni includono:

▪  il tuo nome,

▪  indirizzo e-mail, 

▪ Scuola

▪ dove vivi, 

▪ I video e le immagini, 

▪ il numero di telefono, 

▪ le tue preferenze manifestati attraverso «mi piace» «non mi 
piace»

%



CHILDREN’S 
COMMISSIONER FOR 
ENGLAND
- INFORMATIVA 
ISTAGRAM PER I 
MINORI -

▪ dove vai,

▪ chi sono i tuoi amici,

▪  quanto spesso utilizzi ISTAGRAM,

▪ qualsiasi altra informazione personale che 
troviamo come:

▪  il giorno del tuo compleanno o le persone 
con cui chatti anche tramite messaggi 
privati.

▪  non siamo responsabile di quello che 
potrebbero fare le altre aziende con queste 
informazioni. Non noleggiamo, vediamo le 
tue informazioni personali ad altri senza il 
tuo consenso.  Quando elimini il tuo 
account, manteniamo le tue informazioni 
personali e le tue foto, per tutto il tempo 
ragionevole per i nostri scopi commerciali. 



Digital literacy

Accanto alla necessità di 
semplificazione delle
informazioni fornite
all'interessato, occorrerebbe
anche avviare un processo di 
cultura Digitale che permetta
sia al pubblico adulto che hai gli
stessi minorenni di 
incrementare il grado di 
conoscenza delle tecnologie
digitali e del pericolo della rete 



IL CONSENSO

il titolare deve dimostrare di 
essersi adoperato,  in modo 
ragionevole,  ed in 
considerazione delle tecnologie
disponibili, ad effettuare un 
accertamento effettivo del 
soggetto che manifesta il
consenso o autorizza il
trattamento dei dati personali
per il minore



Cosa è INDISPENSABILE 
FARE: 

1. Descrivere i tipi di informazioni personali elaborate online dai bambini, lo scopo e 
il modo in cui viene gestito.

2. Elencare tutte le parti che elaborano le informazioni personali. Indicare tutte le terze
parti coinvolte, plug-in social, widget e ad network inclusi.

3. Descrivere i diritti dei genitori in relazione ai dati del loro bambino e le procedure da 
seguire per esercitarli.

4. Fornire un avviso diretto ai genitori e ottenere il loro consenso verificabile (con eccezioni
limitate) prima di raccogliere informazioni personali dai bambini.

5. Fornire ai genitori l’accesso alle informazioni personali dei loro figli per esaminarle e/o 
farle cancellare.

6. Offrire ai genitori l’opportunità di cancellare il consenso e impedire l’ulteriore
elaborazione delle informazioni personali di un minore.

7. Mantenere la riservatezza, la sicurezza e l’integrità dei dati raccolti dai bambini. Ciò
include l’adozione di misure ragionevoli per garantire che tali dati siano rilasciati solo a 
terzi in grado di mantenere a loro volta riservatezza e sicurezza.

8. Assicurarsi di tenere le informazioni personali raccolte online da un bambino solo per il
tempo necessario a conseguire lo scopo per cui sono state raccolte. Quando non sono
più necessarie, assicurarsi di eliminarle utilizzando misure atte a proteggerne l’accesso o 
l’uso non autorizzato.

9. Non obbligare un bambino a fornire più informazioni di quante ragionevolmente
necessarie per compiere l’attività.



Consenso dei genitori verificabile

…….indica qualsiasi sforzo ragionevole
…compresa una richiesta di 
autorizzazione per la raccolta, l'utilizzo e 
la divulgazione futura, al fine di 
garantire che un genitore riceva l'avviso
di raccolta di informazioni personali, 
utilizzo e pratiche di divulgazione e al 
fine di rendere autorizzazione al 
trattamento delle suddette
informazioni,

PRIMA CHE TALI INFORMAZIONI 
VENGANO RACCOLTE PRESSO IL 
MINORE.



Come  ottenere il consenso dei genitori o 
far sì che essi autorizzino il consenso dei

loro figli?
(minori di 14 anni)

L’articolo 8 ti offre due possibilità: 

a) o raccogli il consenso direttamente dai genitori dell’interessato, 
oppure fai in modo che i genitori “autorizzino” il suo consenso. Il 
trattamento dei dati personali non può essere effettuato prima che
una di queste due opzioni sia stata attuata.

b) Ma come fare per sapere chi sono i genitori, e avere il loro consenso? 
Non esiste una risposta chiara a questa domanda. I commentatori
hanno indicato vari metodi per verificare l’identità e raccogliere il
consenso, tra cui:

1. Invio di una copia del passaporto o della carta d’identità via e-mail;

2. invio di una lettera di consenso o di autorizzazione firmata dai
genitori via e-mail;

3. elaborazione degli ordini online attraverso la carta di credito dei
genitori;

4. consenso/autorizzazione



Esempio

Una ragazzo di 14 anni vuole iscriversi a una 
newsletter. Dopo aver dichiarato di aver compiuto
14 anni, deve fornire

a) il proprio indirizzo e-mail, al quale 
eventualmente verranno inviate le newsletter e

b) l’indirizzo e-mail dei genitori. Dopo l’iscrizione, 
sia l’interessato che i genitori ricevono un’e-mail 
automatica che chiede di confermare l’iscrizione e 
conferma che i genitori acconsentono al 
trattamento dei dati personali del figlio.

Naturalmente, si potrebbe sostenere che a un 
adolescente smaliziato basterebbe meno di un 
minuto per creare dei falsi indirizzi di posta
elettronica per i suoi genitori. Ma in un certo senso, 
lo stesso ragionamento si applica a qualsiasi altra
procedura di autenticazione: alla fine, è 
responsabilità dei genitori prevenire tali abusi da 
parte dei loro figli.



Consigli utili per tutelare la privacy

▪ Ricorda che:

▪ quando fornisci i tuoi dati personali per attivare
un servizio o un contratto o per effettuare un 
acquisto, è bene concedere il consenso al 
trattamento dei dati ai soli fini dell’esecuzione
della richiesta/contratto, negando il consenso
per tutti gli altri fini (cessione a terzi, invio di 
pubblicità ed offerte ecc.)

▪ Hai sempre il diritto di richiedere la 
cancellazione dei tuoi dati ed essere escluso/a 
dall’invio di comunicazioni non richieste, 
facendo richiesta scritta (anche per email) al 
titolare del trattamento o all’emittente della
comunicazione (es newsletter indesiderate)

▪ Quado utilizzi smartphone, evita di consentire
indiscriminatamente alle APP di accedere a dati
sulla posizione, sulla navigazione, ai contati
della rubrica, alla galleria foto ecc. E’ 
improbabile che un’APP che fornisce la sola 
funzionalità “torcia” abbia bisogno di accedere
ai contatti!



E’ STATO BELLISSIMO 
DIALOGARE CON VOI!

www.federicobergaminelli.com
info@federicobergaminelli.com
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